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Massimo Stangoni
· Bastia

LA REALTÀ è andata oltre
ogni speranza, ma ora che la
speranza si è fatta realtà la
squadra di Massimo Cocciari
intende affrontare con il massi-
mo impegno la fase nazionale
dei play off. Prende il via oggi
pomeriggio al Comunale con
la partita di andata alle 16,30
che vedrà il Bastia di fronte al
Fondi, squadra laziale del giro-
ne B dell’Eccellenza. Avversa-
ri tosti che sono arrivati al se-
condo posto in classifica acce-
dendo alla fase nazionale dei
play off senza dover affrontare
quella regionale. Un vantag-
gio per gli ospiti che hanno
giocato l’ultima partita due set-
timane fa, mentre il Bastia di-
sputerà oggi la terza gara in
una settimana.

L’ENTUSIASMO nell’ambien-
te biancorosso è alle stelle e
coinvolge per primo il presi-
dente Paolo Bartolucci: «Spe-
ro di potermi svegliare da que-
sto sogno il più tardi possibile

e con in tasca la promozione
in serie D». Intanto, si sta pre-
parando al meglio l’accoglien-
za degli ospiti allo stadio, dove
con ordinanza del sindaco è
stata resa agibile la gradinata
per accogliere i tifosi del Fon-
di (almeno un centinaio); i ba-

stioli troveranno posto come
sempre nella tribuna coperta.
«Intendo smentire che la no-
stra sia una società poco acco-
gliente ed ho intenzione di ac-
cogliere la squadra laziale e il
suo staff tecnico già al loro arri-
vo a Bastia».

IL FONDI è arrivato ieri sera in
un albergo cittadino per prepa-
rare al meglio il confronto sul
campo. I laziali probabilmen-
te vorranno amministrare la
partita di oggi per puntare tut-
to sul ritorno in casa propria

in un terreno sintetico, di cui
il Bastia non ha esperienza.
«Non so come andrà a finire
— sottolinea mister Cocciari
— so per certo che faremo di
tutto per fare bella figura e
mettere un’ipoteca sul traguar-
do finale. Oltre agli squalifica-
ti Falcinelli e Allegrucci, ab-
biamo problemi muscolari per
qualche giocatore tanto che do-
vrò attendere fino all’ultimo
per decidere l’assetto della
squadra».

BASTIA (4-3-1-2): Tajolini,
Valecchi, Polchi, Pizzi, Zan-
chi, Belkchach, Marchetti,
Gnagni, Mancini Battistelli,
Marianeschi. A disp: Sensi,
Silva, Cardinali, Giacometti,
Monacelli, Moroni, Sdringo-
la). Allenatore Cocciari.

FONDI (4-4-2): Belvisio, Dio-
nisio, De Dilectis, Festa, Fio-
re, Campobasso, Germano,
Bellomo, Minieri, Guardaba-
scio, Stravato. A disp: Asso-
gna, Marrocco, Conte, Ruggia-
no, Addessi, Salemme. All.:
Carnevale-Parisella.

Bastia, mandalo a... Fondi
Mancini guida l’attacco

Si gioca la gara d’andata contro i quotati laziali
Cocciari: «Faremo di tutto per centrare l’obiettivo»

· Perugia

SI È APERTA L’ASTA per Marco
Marri (classe ’83, nella foto). L’at-
taccante della Pontevecchio è desti-
nato ad essere l’uomo-mercato e su
di lui c’è il Deruta e soprattutto il
Trestina, che sogna un tandem stel-
lare da regalare al nuovo tecnico En-
rico Cerbella con il riconfermato
Andrea Procelli (’76). Alla Pontevec-
chio potrebbe arrivare, indipenden-
temente dalla salvezza, l’attaccante
Salvatore Pica (’83) del Group Ca-
stello, pure lui contattato dal Tresti-
na. Ha praticamente trovato una
nuova sistemazione il portiere del
Torgiano, Mauro Speziali (’72), che
ha raggiunto l’accordo con il Pieran-
tonio, dove potrebbe accasarsi an-
che l’esterno Leonardo Varchetta
(’77), quest’anno prima al Sansepol-
cro e poi allo stesso Group Castello.
Il primo colpo del Semonte potreb-
be essere quello dell’attaccante Emi-
liano Pierotti (’80), destinato a la-
sciare l’Angelana. Sia che resterà in
Proimozione o scenderà in Prima
categoria, l’Amerina dovrebbe affi-
dare la panchina a Maurizio De Mat-
tia, ex tecnico della Pro Calcio Sabi-
na. Lascia l’Ellera il portiere France-
sco Rossi (’84), nel mirino della San
Marco Juventina e del Castel del Pia-
no, dove però la prima scelta è Clau-
dio Cacioni (’82), che seguirebbe il
nuovo tecnico dei perugini, Ettore
Turchi.

Antonello Menconi

Spareggi Ecco le altre partite in programma

Paolo Bartolucci
«Spero di svegliarmi
da questo sogno
con la promozione»

· Gubbio

L’ASSEMBLEA dei soci ha confermato
Marco Fioriti presidente dell’A.S. Gubbio
1910 , Giancarlo Brugnoni, Rodolfo Men-
carelli ed Ezio Urbani vice presidenti. Tra
i confermati anche il presidente del settore
giovanile Sergio Spina; resta però da verifi-
care la compatibilità della sua posizione, es-
sendo da qualche tempo proprietario della
Sambenedettese. «E’ un argomento che af-
fronteremo e risolveremo nei prossimi gior-
ni», ha dichiarato Fioriti, impegnato a con-

frontarsi con una serie di problemi di natu-
ra finanziaria e tecnica, destinati a pesare
nella programmazione della prossima sta-
gione. «Com’era nelle previsioni — ha an-
nunciato il massimo dirigente — le risorse
a disposizione subiranno una riduzione im-
portante, conseguenza della crisi che si av-
verte purtroppo anche nelle nostre zone.
La situazione non ci coglie però del tutto
impreparati». Il presidente ed i suoi stanno
già varando un programma di lavoro per ot-
timizzare le disponibilità. «Dovremo ade-

guarci — sottolinea Fioriti — ridimensio-
nando le spese tagliando i costi di gestione,
compresi quelli della squadra e del settore
giovanile». Un’assunzione generale di re-
sponsabilità, dalla sfera dirigenziale a quel-
la tecnica”. Anche i giocatori sotto contrat-
to saranno invitati a fornire un segnale di
disponibilità. «Chiederò a ciascuno — ha
annunciato Fioriti — un piccolo sacrificio.
Capitan Sandreani ha già dato l’esempio;
nei prossimi giorni incontrerò gli al-
tri».Per quanto riguarda l’organico, che do-

vrà essere composto da ventidue atleti di
cui almeno undici nati dal 1987 in poi “ab-
basseremo l’età media ed in ogni gara il tec-
nico dovrà schierare almeno quattro un-
der”. Già, il tecnico. La situazione Simoni?
«L’ultimo incontro è stato interlocutorio
— conferma Fioriti — anche se ci sono sta-
ti diversi punti convergenti. Ci rivedremo
giovedì e tireremo le conclusioni». Si profi-
lerebbe per lui un ruolo da direttore tecni-
co con in panchina un allenatore giovane.

Giampiero Bedini

BOMBER
Daniel Mancini,
potente
attaccante
del Bastia
che insegue
la serie D

· San Leo Bastia

POTREBBE essere il giorno del ritorno
in Prima categoria, dopo un anno di
«purgatorio», per la Turris San Leo di
Bruno Volpe che questo pomeriggio,
sul «neutro» di Pietralunga, affronta nel-

la finale play-off del girone A di ‘Secon-
da’ il Morano. Agli altotiberini del presi-
dente Passeri è sufficiente un pari per
festeggiare, visto che nella classifica fi-
nale Fiorucci e compagni si sono me-
glio piazzati rispetto agli avversari
odierni. «Sarà lo stesso una gara molto

difficile — afferma il vice presidente
della Turris Giulio Zamponi — il Mora-
no, infatti, è una squadra brillante e ben
organizzata, pertanto ci sarà da soffrire.
I nostri ragazzi, però, in questa parte
conclusiva della stagione hanno dimo-
strato di essere in grande forma, quindi

siamo fiduciosi». Volpe non potrà con-
tare sullo squalificato Davide Procacci.
A San Leo c’è grande attesa per il ma-
tch che può sancire la nuova festa della
Turris per la «Prima» dopo l’amara re-
trocessione dello scorso anno.

Fabrizio Paladino

· Perugia

SI GIOCANO alle ore 16 altri due spareggi in Promozione, con quattro squadre che
si giocano le ultime residue speranze di salvezza, legate alla permanenza della

Pontevecchio in serie D. Si tratta nel girone A (a Casa del Diavolo) di Pretola e San
L. Lerchi (arbitro Raspati di Foligno) e nel girone B (a Massa Martana) di Bastardo

ed Amerina (Mattei di Città di Castello). Per salire in Eccellenza si giocano a S.M.
degli Angeli San Sisto-Nocera e a Spoleto la gara Campitello-Nestor.

La Turris San Leo oggi può brindare al ritorno in Prima categoria. Ma occhio al Morano

Mercato dilettanti

Tutti vogliono
Marco Marri
E la Pontevecchio
cerca Pica

ECCELLENZA

Qui Gubbio Confermata la governance della società. Su Simoni una decisione verrà presa a giorni. Accetterà il ridimensionamento?

Marco Fioriti resta presidente e taglia gli stipendi dei giocatori


